Il Decrionato
Tra i documenti conservati nell’Archivio di Stato di Como, Uff. Decurioni, anno 1776, una particolare importanza assume il « Memoriale », datato 10 Aprile 1776, in cui si legge: 

« Il Conte Carlo Imbonati divotissimo Servidore delle SS. VV. Ill.me premuroso non meno di mantenere nel di lui Casato il singolare glorioso onore del Decurionato, di cui era insignito il fù Conte Giuseppe di lui Padre, quanto quello d’impiegarsi in servizio di codesto rispettabilissimo Pubblico, e comune Patria.
Le medesime SS.VV.Ill.me divotamente supplica perché nella attuale contingenza del Decurionato vacante per la recente morte del fù Sig.r Don Francesco Orchi, si degnino ammettere il Supplicante al distintissimo nobile Loro Ceto, grazia singolarissima, che col maggiore ossequioso rispetto implora, e spera  Agostino Turconi a nome, e commessione del sudd.to Sig. Conte Carlo Imbonati Supplicante ».

E subito sotto, ma di altra mano: « Il Consiglio Gen.le rimette alli Sig.ri Conservatori degli Ordini il presente Memoriale, perché ricevute dal Sig. Ricorrente le occorrenti prove, le esaminino, e riferiscano allo stesso Consiglio Gen.le col loro parere ».

L’iter progredisce: il 25 Agosto 1776: « Letti dagli infrascritti Conservatori d’Ordine i due Ricorsi de’ Signori Marchese Cigalino, e Conte Imbonati, coi quali supplicano d’essere ammessi a codesto ceto decurionale, ed esaminati i Documenti dai medesimi prodotti al di più della notorietà, coi quali sufficientemente, e legalmente si prova essere il primo figlio del Sig. Marchese Don Marco Cigalino già decurione, ed il secondo figlio del Sig. Conte Don Giuseppe Imbonati parimenti già esso pure Decurione, e di più in vista, oltre alla benemerenza de’ rispettivi Genitori, delle singolari Personali prerogative d’amendue i Sig.ri Ricorrenti, nostro riverente parere sarebbe, remissivo però sempre alle superiori determinazioni delle SS. VV. Ill.me, che a tenore dell’espresso nell’Ordinazione, o sia Statuti del giorno 19. Febbrajo 1772., si dovesse passare a nominargli amendue senza alcuna ballottazione in qualità di Decurioni, stanti le due Piazze Decurionali, che in oggi risultano; e con profondo rispetto c’inchiniamo alle SS.VV. Ill.me » (seguono le firme dei quattro Conservatori d’Ordine: Porro, Olginati, Tridi e Rusca).

E il giorno dopo, 26 Agosto 1776: « Lettasi dal Sig.r Don Gio’ Giacomo Rusca Presidente la rivocazione fatta dal Sig. Don Camillo Ciceri della sua Protesta perche non vengasi fatta elezione in Decurione di alcuno prima ch’egli non sia stato eletto, e rilettisi i Memoriali dei Sig,ri  Marchese Don Agostino Cigalini, e Conte Imbonati col Decreto del 10. dello scorso Aprile remissivo dei Med.mi alli Sig.ri Conservatori degli ordini, affinche ricevuta dai prefati Sig,ri Ricorrenti le occorrenti prove le esaminino, e riferiscano col loro parer, ed il voto degli accennati Conservatori degli Ordini, che attese le prove esebite essere eglino figli di Decurioni sono di sentimento, che si dovesse passare a nominarli amendue senza alcuna ballottazione »

 «Il Consiglio Gen.le uniformandosi al parere dei Sig.ri Conservatori degli ordini ha determinato, che nel giorno 22. del corr.e debbansi rilasciare li soliti avvisi a tutti li Sig.ri Decurioni per fare l’elezione dei mentovati Sig.ri il giorno 29. alle ore 20. senza altra ballottazione

Infine, il 29 Agosto 1776, si verbalizza: « Unitosi il Consiglio Gen.le della Città di Como coll’assistenza del Sig. Regio Delegato 

N. 1. Rilettisi dal Sig. Don Gio’ Giacomo Rusca Presidente li memoriali dei Sig.ri Marchese Don Agostino Cigalini, e Conte Don Carlo Imbonati, con cui ricercano d’essere eletti in Decurioni di questa Città, e lettosi pure l’appuntamento de 26. del corrente » 

« N. 1. Il Consiglio Gen.le ha eletti in Decurioni li mentovati Sig.ri Marchese Don Agostino Cigalini, e Conte Don Carlo Imbonati ».

Poiché attesta che Carlo Imbonati amministrava personalmente i propri beni, vale la pena di trascrivere anche la seguente certificazione, datata 9 Aprile 1776:

 « Certifico io Inf.to qualmente l’Ill.mo Sig.r Conte Don Carlo Imbonati sia fatto, e considerato d’età maggiore, e che amministra pienam.te da se le cose sue; Essendone informato come quegli, che ha l’onore d’assisterlo da Avvocato; Ed in Fede Gaspare Rumi ». 

